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UFFICIO SEGRETERIA GENERALE 

 

 
 

 

DDEECCRREETTOO  NN°°  55  DDEELL  1111//0033//22002211  
 

 
 

Oggetto: Nomina del responsabile della prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza.  

 
IL SINDACO 

 
RICHIAMATI: 
- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione 

amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 
241 e smi; 

- l’articolo 50 comma 10 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 e smi 
(TUEL) che conferisce al Sindaco il potere di nominare i responsabili di uffici e 
servizi e di assegnare gli incarichi dirigenziali; 

- la Legge 6.11.2012 n. 190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 13.11.2012, n. 265, 
con la quale il legislatore ha varato le “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, in 
attuazione dell'articolo 6 della Convenzione O.N.U. contro la corruzione (adottata 
il 31.10.2003 con risoluzione n. 58/4 e ratificata dalla Repubblica Italiana con 
Legge 3.08.2009, n. 116) prevedendo una serie di adempimenti a carico anche 
degli enti locali, tra i quali la redazione di un Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione, che deve essere predisposto entro il 31 gennaio di ogni anno, e la 
nomina di un responsabile della prevenzione della corruzione per ogni 
amministrazione pubblica, che deve svolgere i compiti e le funzioni previste dalla 
legge 190/2012 stessa; 

- il comma 7, dell’articolo 1, della legge 6 novembre 2012 numero 190 (novellato 
dal decreto legislativo 97/2016) che testualmente recita: “L'organo di indirizzo 
individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, disponendo le eventuali 
modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo 
svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività […]”; 

- la deliberazione numero 15 del 15 marzo 2013 con la quale l’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) ha individuato nel Sindaco l’organo competente a nominare 
il responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza negli enti 
locali; 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” in vigore dal 20 aprile 2013; 
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- il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190; 

- D.Lgs. n. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33”. 

 
RICHIAMATI inoltre: 
- l’articolo 97, comma 4 lettera d), del TUEL secondo il quale il segretario comunale 

esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o 
conferitagli dal Sindaco; 

- il secondo paragrafo del comma 7, dell’articolo 1, della legge 6 novembre 2012 
numero 190 per il quale negli enti locali “il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, nel segretario o nel 
dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione”;  

 
PRESO ATTO che il d.lgs. 97/2016 ha riunito gli incarichi di responsabile della 
prevenzione della corruzione e di responsabile della trasparenza, prevedendo che a 
tale responsabile siano riconosciuti poteri idonei a garantirne l’autonomia e l’effettività 
di esercizio dei poteri; 
 
PRESO ATTO CHE: 
- in data 11 settembre 2013 l'Autorità Nazionale Anticorruzione A.N.AC. ha 

approvato in via definitiva il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), strumento 
predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica; 

- con determinazione 12 in data 28.10.2015, A.N.A.C. ha provveduto ad aggiornare 
il Piano Nazionale Anticorruzione; 

- con determinazione ANAC 831 del 03/08/2016, è stato approvato il piano 
Nazionale Anticorruzione 2016. 

- Con deliberazione ANAC 1208/2017 è stato approvato il PNA 2017; 
- Con deliberazione ANAC 1074 del 21.11.2018 è stato approvato il PNA 2018; 
- Con deliberazione ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 è stato approvato il 

“Piano Nazionale Anticorruzione 2019”; 
 
RICORDATO che il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
svolge i compiti indicati nella Legge 190/2012, nella circolare del Dipartimento della 
funzione pubblica n. 1 del 2013, i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in 
materia di inconferibilità e incompatibilità, elabora la relazione annuale sull’attività 
svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 14, della L. 190/2012), presidia 
l’assolvimento degli obblighi di trasparenza quale misura prioritaria e trasversale per 
prevenire possibili fenomeni corruttivi; ricordato inoltre che il PNA per il 2018, a cui si 
rimanda, riporta ai paragrafi 4 (ruolo e poteri del responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza), 5 (requisiti oggettivi per la nomina e la permanenza in 
carica del RPCT) e 6 (la revoca del responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e le misure discriminatorie nei suoi confronti) un importante 
approfondimento sul ruolo del RPCT, riportando fra l’altro un utile elenco di tutte le 
deliberazioni in cui ANAC aveva già trattato il tema, allegando inoltre una tabella 
riepilogativa delle disposizioni normative che riguardano il RPCT; 
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VISTO il decreto del Sindaco n. 04 del 04 aprile 2017, come confermato dall’attuale 
sottoscritto Sindaco con decreto n. 18 del 13.08.2018, con il quale è stato nominato 
quale Responsabile della prevenzione della corruzione e dell’attuazione della 
trasparenza di questo Ente il Segretario Generale; 
 
RICHIAMATO il decreto sindacale n. 4 del 02.03.2021 con il quale è stata nominata la 
dott.ssa Roberta Ramoino quale nuovo Segretario Generale della segreteria 
convenzionata tra i Comuni di Alassio e Garlenda; 
 
RITENUTO, per le motivazioni sopra riportate, di confermare che il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza debba essere individuato nel 
Segretario Generale, e pertanto di dover nominare RPCT il nuovo Segretario comunale 
dell’Ente; 
 
VISTI: 
- lo Statuto del Comune di Alassio 
- il vigente Regolamento sul funzionamento degli uffici e dei servizi; 

 
tutto ciò premesso, 
 

DECRETA 
 
1. DI INDIVIDUARE il Segretario comunale, attualmente la dott.ssa Roberta 

RAMOINO, quale “Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza”. 
 

2. DI STABILIRE che l’incarico di cui al punto 1 decorra dalla data odierna e fino alla 
scadenza del mandato elettivo del Sindaco. 

 
3. DI DARE ATTO che le funzioni e i compiti del Responsabile sono quelli individuati 

dalla normativa di riferimento e dall’Autorità Nazionale Anti Corruzione. 
 

4. DI COMUNICARE la presente nomina ad ANAC, attraverso l’apposita procedura sul 
portale predisposta dall’Autorità. 
 

5. DI PUBBLICARE copia del presente atto sul sito istituzionale dell’ente, sezione 
Amministrazione trasparente, secondo le disposizioni ANAC. 

 
 
 

 
 

 
Il Sindaco 

Melgrati Marco / ArubaPEC S.p.A. 
 
 
 

 
 

 


